
DISEGNO DI LEGGE “DDL N. 2  dell'11/02/2003 "Disciplina delle funzioni amministrative in materia di tratturi"”
R e l a z i o n e

Signor Presidente, Colleghi Consiglieri

Il presente disegno di legge si prefigge i seguenti obiettivi:

1) la costituzione del "Parco Regionale dei Tratturi", in quanto monumento della storia economica e sociale del territorio pugliese oltre che testimonianza archeologica di insediamenti di varia epoca;

2) lo snellimento delle procedure di alienazione dei suoli tratturali, che hanno perso la loro connotazione storico- archeologica.

Credo sia utile, a questo punto, affidare alla vostra attenzione alcuni cenni storici sui tratturi.

La transumanza, ossia la periodica ed alternativa trasmigrazione del bestiame fra regioni che hanno notevoli contrasti climatici, non è una semplice consuetudine, ma una necessità derivata dal bisogno di alimentare e dissetare le greggi durante l'anno.

Per soddisfare queste vitali esigenze, gli animali sono spinti sui monti all'avvicinarsi dell'estate, per ritornare in pianura ai primi rigori dell'inverno. Le origini della transumanza sono remotissime : già nel primo secolo A.C. Varrone Reatino, nel "lie re Rustica", fa menzione di tale fenomeno, che avviene lungo appositi cammini erbosi (calles publicae) , di seguito chiamati, "tractoria" e, infine, tratturi.

I primi veri e propri ordinamenti, di disciplina della transumanza,sono stabiliti nel medioevo, per opera, soprattutto, di Re Alfonso I d'Aragona con la prammatica del 1 ° agosto 1447. Il territorio asservito alla trasumana, è suddiviso in locazioni, a loro volta ripartire in poste, (appositi ripari per le greggi, destinati al riposo ed al ristoro degli animali, nonché alla sosta in attesa delle assegnazioni dei pascoli ), mentre le vie erbose di accesso e di attraversamento allo stesso territorio, prendono il nome di "Tratturi, Bracci di Tratturi e Tratturelli' in base alla loro larghezza.

I Tratturi rappresentano le arterie principali, vere e proprie "autostrade", (larghe più di cento metri) di questo complesso sistema viario.. I Bracci di Tratturi, delle stesse dimensioni, invece, assicurano la possibilità del continuo intersecambio del traffico transumante fra gli stessi tracciati tratturali; mentre i Tratturelli, dalla larghezza nettamente inferiore, costituiscono un fitto reticolo di comunicazione interna.

Con il passare del tempo, pero, il fenomeno della transumanza perde via via di importanza, sia perché va riducendosi drasticamente l'importanza dell'industria armentizia sia perché la modernità consente oramai spostamenti più veloci ed agevoli lungo strade carrabili.

In quest'ottica, viene istituito, in forza del Regio Decreto 30 dic. 1923, n. 3244 e successive modifiche ed integrazioni, il "Commissariato per la Reintegra dei Tratturi" di Foggia, con il compito di alienare per intero o parzialmente la rete tratturale. La sua azione è però limitata dai sopraggiunti eventi bellici. Per arrivare ai nostri giorni, allorquando il DPR n. 616/77, sopprimendo la struttura statale suddetta, trasferisce limitatamente al proprio territorio, le funzioni amministrative in materia di Demanio Armentizio alla Regione Puglia.

L'attuale Ordinamento regionale in materia di Demanio Armentizio (L.R. 67/80; L.R. 5/85; L.R. 17/94), ha soddisfatto l'esigenza di gestione, in regime di concessione precaria, dei suoli da conservare o in attesa di alienazione; mentre ha disatteso l'obiettivo della dismissione dei suoli tratturali non più utili né idonei a soddisfare esigenze di carattere pubblico.

Di qui, la necessità e l'urgenza del presente disegno di legge, il quale si compone di otto articoli.

Il primo articolo riguarda la costituzione del "Parco dei Tratturi della Puglia".

Il secondo articolo prevede, in ossequio al principio della sussidiarietà, il pieno coinvolgimento dei Comuni interessati ai quali è fatto obbligo di redigere il Piano Comunale dei Tratturi che deve indicare:

a) i suoli armentizi da conservare per la possibile fruizione turistico-culturale; gli stessi, sottoposti a vincolo di inedificabilità assoluta, sono tutelati dalla Regione Puglia che ne promuove la valorizzazione (art.3);

b) i suoli armentizi idonei a soddisfare riconosciute esigenze di carattere pubblico;

c) quelli, infine, interessati da alterazioni , anche di natura edilizia.

In caso di persistente inadempienza del Comune obbligato, è previsto il potere sostitutivo della Regione, con la nomina di un Commissario ad acta.

Prevista la sanatoria delle costruzioni abusive e mai regolarizzate, sia pure a determinate condizioni (art. 3).

Per quanto riguarda i tronchi privi di interesse storico ed archeologico, il disegno di legge, prevede, a richiesta, il loro trasferimento a titolo oneroso agli Enti locali e ai soggetti possessori (art.4).

L'art. 5 prevede l'istituzione del settore specifico "Demanio Armentizio", all'interno dell'Assessorato agli Affari Generali; mentre l'art. 6 riguarda il reimpiego dei proventi derivanti dall'alienazione dei Tratturi.

Seguono gli articoli 7 (Abrogazione di norme e leggi in contrasto col presente d.d.l.) ed 8 (Norma finanziaria).

Per concludere, il suddetto disegno di legge salverà dall'oblio le strade della pastorizia, quei sentieri attraversati per secoli dai pastori e dalle loro greggi per sfuggire alle insidie del solleone o del gelo; quei percorsi della transumanza che diverranno "Parco della memoria" secondo la felice espressione apparsa su un quotidiano.

La IV Commissione, nella seduta del 6 marzo 2003 ha espresso parere favorevole a maggioranza, al testo emendato del disegno di legge che sottopone all'approvazione del Consiglio Regionale.                                                  

Francesco   Pirolo

